
L
a cancellazione di una 
società di capitali dal 
registro delle imprese 
non fa automaticamen-

te dei soci i debitori delle obbli-
gazioni rimaste insoddisfatte. 
A precisarlo è la Cassazione 
con l’ordinanza n. 22587 del 1° 
luglio 2026, che torna sul rap-
porto tra estinzione della socie-
tà, successione dei soci e re-
sponsabilità per i debiti socia-
li.

La vicenda nasce da una do-
manda risarcitoria conseguen-
te a un sinistro stradale. Nel 
corso del giudizio di primo gra-
do la società proprietaria del 
veicolo era stata cancellata e il 
processo  era  proseguito  nei  
confronti dei due soci, ciascu-
no titolare del 50% del capita-
le. 

La  Corte  d’appello  aveva  
confermato la condanna, ma 
la Suprema Corte ha cassato 
la decisione sul punto: grava 
sul creditore l’onere di allega-
re e provare la distribuzione 
dell’attivo e la riscossione del-
la relativa quota da parte del 
socio.  La  percezione  di  una  
quota dell’attivo in base al bi-
lancio finale di liquidazione co-
stituisce, infatti, fatto costitu-
tivo della pretesa azionata nei 
confronti dell’ex socio.

È qui che la pronuncia met-
te a fuoco una distinzione spes-
so trascurata: una cosa è la 
successione nei rapporti della 

società estinta, altra è la re-
sponsabilità patrimoniale de-
gli ex soci. Il subentro nel pro-
cesso non equivale,  da  solo,  
all’assunzione del debito. 

L’art. 2495 c.c. consente ai 
creditori  sociali  insoddisfatti  
di agire contro i soci soltanto 
nei limiti di quanto riscosso in 
sede di liquidazione. La sola 
qualità di socio, dunque, non 
basta.

Anche il profilo processuale 
merita attenzione. La Cassa-
zione ha lasciato ferma l’inam-
missibilità, ex art. 345 c.p.c., 
del bilancio finale prodotto per 
la prima volta in appello. L’er-
rore dei giudici di merito stava 
altrove: nell’aver posto a cari-
co dei soci la prova negativa di 
non avere ricevuto alcuna quo-
ta dell’attivo, mentre spettava 

al creditore dimostrarne l’av-
venuta distribuzione.

Sul versante tributario, la 
pronuncia trova un punto di 
contatto con le Sezioni Unite 
n. 3625 del 12 febbraio 2025. 
Anche il Fisco, quando inten-
de agire contro l’ex socio per de-
biti della società estinta, non 
può limitarsi a far valere il cre-
dito già accertato nei confronti 
della società. Occorre un auto-
nomo atto rivolto al socio e, in 
caso di contestazione, deve es-
sere  provata  la  sussistenza  
dei presupposti della sua re-
sponsabilità personale.

In particolare, non spetta al 
socio dimostrare di non avere 
percepito attività in sede di li-
quidazione: è l’Amministrazio-
ne a dover allegare e provare 
questo elemento della fattispe-
cie. Il debito tributario della so-
cietà, quindi, non “migra” au-
tomaticamente sul socio per ef-
fetto della cancellazione.

Nel settore fiscale opera, pe-
rò,  anche  l’art.  36  del  dpr  
602/1973, che amplia il peri-
metro temporale  dell’indagi-
ne. La norma considera non 
soltanto quanto assegnato du-

rante la liquidazione, ma an-
che il denaro e i beni sociali ri-
cevuti dai soci nei due periodi 
d’imposta precedenti alla mes-
sa in liquidazione, sempre nei 
limiti del valore ricevuto. Il Fi-
sco può quindi guardare oltre 
il bilancio finale, ma deve co-

munque individuare il presup-
posto patrimoniale che giusti-
fica la pretesa verso il socio.

Il quadro è però in fase di 
riordino. L’art. 28, comma 4, 
del dlgs 175/2014, ancora ap-
plicabile fino al 31 dicembre 
2026, rientra tra le disposizio-

ni  che  l’art.  367  del  dlgs  
141/2026  abroga  con  effetto  
dal 1° gennaio 2027. Non scom-
pare,  tuttavia,  la  regola  so-
stanziale:  essa  è  trasfusa  
nell’art.  74,  comma  2,  dello  
stesso Testo unico, che preve-
de, ai soli fini della validità e 
dell’efficacia degli atti di liqui-
dazione,  accertamento,  con-
tenzioso e riscossione di tribu-
ti, contributi, sanzioni e inte-
ressi, che l’estinzione della so-
cietà produca effetto soltanto 
trascorsi cinque anni dalla ri-
chiesta di cancellazione dal re-
gistro delle imprese.

Resta quindi ferma la “so-
pravvivenza  fiscale”  quin-
quennale: fino al 31 dicembre 
2026 il riferimento è l’art. 28, 
comma 4, del dlgs 175/2014; 
dal 1° gennaio 2027 sarà inve-
ce l’art. 74, comma 2, del dlgs 
141/2026. Sul piano civilistico 
la società è estinta, ma, entro 
questo specifico perimetro tri-
butario, la cancellazione non 
impedisce per cinque anni la 
prosecuzione dell’attività im-
positiva e della riscossione nei 
confronti della società.

Il riassetto normativo non 

rende, però, gli ex soci coobbli-
gati automatici. La disciplina 
della permanenza fiscale della 
società e quella della responsa-
bilità personale dei soci resta-
no su piani distinti: la prima ri-
guarda la validità e l’efficacia 
dell’azione tributaria verso la 
società cancellata; l’art. 2495 
c.c. e l’art. 36 del dpr 602/1973 
individuano invece i presuppo-
sti e i limiti entro i quali la pre-
tesa può essere rivolta agli ex 
soci.

La ricaduta operativa, quin-
di, non cambia: nel quinquen-
nio la cancellazione non pre-
clude al Fisco di agire nei con-
fronti della società; il passag-
gio al socio richiede invece uno 
specifico titolo di responsabili-
tà e la prova dei relativi pre-
supposti. Dal 2027 muterà sol-
tanto il riferimento normativo 
della “sopravvivenza fiscale”. 
È questo il filo che unisce le Se-
zioni Unite del 2025 all’ordi-
nanza n. 22587/2026: la cancel-
lazione apre il problema della 
successione, ma non prova, da 
sola, l’esistenza di un debito 
personale dell’ex socio.
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La Corte di cassazione fissa un principio che vale anche per l’amministrazione finanziaria

Una cosa è la succes-
sione nei rapporti del-
la società estinta, al-
tra è la responsabilità 
patrimoniale degli ex 
soci. Il subentro nel 
processo non equiva-
le, da solo, all’assun-

zione del debito
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Il debito non va di default ai soci
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“sopravvivenza fisca-
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no al 31 dicembre 

2026 il riferimento è 
l’art. 28, c. 4, del dlgs 
175/2014; dal 1° gen-
naio 2027 sarà inve-
ce l’art. 74, c. 2, del 

dlgs 141/2026

Borse di studio sportive, 
dieci milioni per il 2026

In arrivo quasi 10 milioni di euro per le borse di stu-
dio universitarie destinate agli studenti con alti me-
riti sportivi. È stato pubblicato ieri, infatti, l’avviso 
«Fondo sport per studenti universitari», con il quale 
il governo dà attuazione a quanto annunciato nel 
2022, ovvero alla volontà di istituire borse di studio 
legate ai meriti sportivi.

La misura è prevista dal decreto firmato dal mini-
stro per lo sport e i giovani Andrea Abodi e dalla mi-
nistra dell’università e della ricerca Anna Maria Ber-
nini ed è destinata agli studenti universitari che pra-
ticano attività sportiva di alto livello. Le borse di stu-
dio sono rivolte agli iscritti  all’anno accademico 
2025/2026 nelle università statali e nelle istituzioni 
dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica 
(Afam), purché appartenenti a nuclei familiari con 
un Isee universitario non superiore a 40 mila euro.

Gli importi sono allineati a quelli previsti dal siste-
ma nazionale del diritto allo studio universitario: ol-
tre 7 mila euro per gli studenti fuori sede, circa 4.150 
euro per i pendolari e 2.850 euro per gli studenti in 
sede. Per accedere al beneficio sarà inoltre necessa-
rio dimostrare il possesso dei requisiti sportivi lega-
ti all’attività agonistica di alto livello, certificati da-
gli organismi sportivi competenti.

Il Fondo dispone di 9.820.978 euro per il 2026. A 
queste risorse si aggiungono ulteriori 4 milioni di eu-
ro stanziati dal ministero dell’università e della ri-
cerca per il 2027.

Le domande dovranno essere presentate attraver-
so la piattaforma informatica del dipartimento per 
lo sport, disponibile all’indirizzo https://avvisiban-
di.sport.governo.it/, dalle ore 12 del 24 settembre 
2026 alle ore 12 del 26 ottobre 2026. La presentazione 
oltre il termine comporterà l’inammissibilità della 
domanda. Attraverso la piattaforma dovranno esse-
re compilati tutti i campi previsti e saranno gestite 
anche la formazione delle graduatorie e l’assegna-
zione delle borse di studio.

Sono previsti, inoltre, controlli e verifiche, anche 
a campione, per garantire la corretta assegnazione 
delle risorse pubbliche.
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